
 

SCHEMA 

DELEGAZIONE AMMINISTRATIVA EX ART. 6 L.R. 8/2018 REGOLANTE I RAPPORTI TRA REGIONE 

SARDEGNA ED IL CONSORZIO DI BONIFICA DEL NORD SARDEGNA RELATIVI AI “LAVORI DI 

MESSA IN SICUREZZA DEL RISCHIO IDRAULICO DELLA BASSA VALLE DEL COGHINAS - 2° LOTTO 

1° STRALCIO - INTERVENTI DI SOPRALZO DELL’ARGINE SINISTRO DEL FIUME COGHINAS”. 

ATTO INTEGRATIVO E DI VARIANTE ALLA CONVENZIONE REP. N°17 PROT. 38264 DEL 13/10/2015 

AVENTE IL MEDESIMO OGGETTO  “INTERVENTI DI SOPRALZO DELL'ARGINE SINISTRO DEL FIUME 

COGHINAS” 

CUP B68H14000000003 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno ________ del mese di ______ (__/__/2024) in Sassari, nella sede 

dell’Assessorato dei Lavori Pubblici della Regione Autonoma della Sardegna, Servizio Genio Civile di Sassari, 

sito in via Diaz n.23,  

TRA 

L’Assessorato dei Lavori Pubblici della Regione Autonoma della Sardegna, Servizio Genio Civile di Sassari 

(codice fiscale 80002870923) rappresentato dal Direttore Dott. Ing. Gian Marco Saba, nato a Sassari il 

6/09/1965, domiciliato per la sua carica in Sassari Via Diaz n. 23, d’ora in avanti denominato Servizio;  

E 

Il Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna, C.F. 01835450907, rappresentato dal Dott. Giosuè Mario Brundu, 

nato a Nuoro il 15.03.1965, domiciliato per la carica in Ozieri – Chilivani presso la via Dei Ferrovieri n. 1, il 

quale interviene non in proprio ma in qualità di Direttore Generale del Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna, 

nel seguito del testo denominato “Soggetto attuatore”, 

PREMESSO CHE: 

- con decreto n. 45 del 5 agosto 2010, l’Assessore dei Lavori Pubblici ha provveduto all’Emanazione di una 

nuova Direttiva Assessoriale concernente l’organizzazione del “Servizio di Piena e Intervento Idraulico” e 

del “Presidio Territoriale” (modifica direttiva approvata con D.A. LL.PP. n. 49 del 06.11.2007); tale decreto, 

tra l’altro, individua, per ambito di competenza territoriale, i “Corsi d’acqua con opere idrauliche classificate 

o classificabili di 2° categoria”, ove sussiste la competenza regionale per lo svolgimento del “Servizio di 

Piena e Intervento Idraulico” e del “Presidio Territoriale”;  

- con deliberazione n. 9/47 in data 23.2.2012 la Giunta Regionale, prendendo atto, tra l'altro, delle condizioni 

delle strutture operative dei Servizi regionali del Genio Civile, inadeguate al corretto svolgimento delle 

competenze relative al servizio di piena ed intervento idraulico, ha previsto la possibilità, in attesa della 

ricostituzione della piena operatività dei suddetti Servizi, di assumere da subito accordi con altri enti pubblici 

e/o economici aventi analoghe funzioni di tutela del suolo, per il conseguimento del comune interesse di 



 

garantire la sicurezza idraulica dei territori di competenza, mediante lo svolgimento delle attività di “Servizio 

di Piena e Intervento Idraulico” e del “Presidio Territoriale”;  

- i Consorzi di Bonifica, nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali, delineate dalla L.R. n. 6/2008 

(Legge-quadro in materia di consorzi di bonifica), perseguono la finalità dello sviluppo dell'agricoltura 

nell'ambito di un ordinato assetto idrogeologico del territorio e di salvaguardia dell'ambiente rurale. I 

Consorzi di Bonifica sono Enti di diritto pubblico e, ciascuno nei riguardi dei comprensori di propria 

competenza, possiedono conoscenza del territorio e organizzazione tecnico logistica (mezzi, personale 

tecnico e maestranze) idonee allo svolgimento del “Servizio di Piena e Intervento Idraulico” e del “Presidio 

Territoriale”;  

- l'art. 3 della L.R. n. 6/2008, prevede che la Regione possa promuovere la stipula di accordi di programma 

con i Consorzi di Bonifica per la realizzazione, in modo integrato e coordinato, di azioni di comune interesse 

e, comunque, per il conseguimento di obiettivi comuni nell'ambito delle rispettive finalità istituzionali;  

- con la già citata deliberazione n. 9/47 la Giunta Regionale:  

• ha impartito specifico indirizzo interpretativo ed applicativo, ai sensi della LR 31/98, art. 8, alla norma 

recata dal citato art. 3 della LR 6/2008, nel senso di ricomprendere tra gli accordi di programma previsti 

dalla medesima norma, quelli regolanti l'effettuazione, da parte dei Consorzi di Bonifica, dell'attività di 

"Servizio di piena ed Intervento Idraulico" e di "Presidio territoriale" a tutela dei territori rientranti nelle 

competenze consortili, e quindi delle attività agricole in esse insediate;  

• ha approvato lo schema di protocollo d'intesa fra la Regione Sardegna e l'Unione Regionale delle 

Bonifiche, delle Irrigazioni e Miglioramenti Fondiari della Sardegna, cui aderiscono i Consorzi di Bonifica 

associati all' A.N.B.I. - Associazione Nazionale delle Bonifiche, delle Irrigazioni e Miglioramenti Fondiari, 

per lo svolgimento di attività volte alla tutela e salvaguardia delle opere idrauliche di competenza 

regionale rientranti nei comprensori territoriali dei Consorzi di Bonifica e per la sicurezza idraulica dei 

territori dalle stesse opere difesi;  

- In data 5.4.2012, in attuazione di quanto disposto dalla citata deliberazione n. 9/47 è stato sottoscritto un 

apposito protocollo d'intesa (rinnovato il 14.01.2022) tra la Regione Autonoma della Sardegna, 

rappresentata dall'Assessore dei Lavori Pubblici, e l'Unione Regionale delle Bonifiche, delle Irrigazioni e 

Miglioramenti Fondiari della Sardegna (cui aderisce il Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna in qualità 

di associato all'A.N.B.I. - Associazione Nazionale delle Bonifiche, delle Irrigazioni e Miglioramenti Fondiari), 

rappresentata dal proprio Presidente, per lo svolgimento, da parte dei Consorzi di Bonifica associati 

all'A.N.B.I., delle attività inerenti al servizio di piena, intervento idraulico e presidio territoriale idraulico nelle 

medesime opere idrauliche e nei relativi tronchi dei corsi d'acqua, secondo modalità regolate da appositi 

Accordi di Programma da stipulare, ai sensi dell'art. 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 

unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) e dell'art. 3 della legge regionale 23 maggio 2008, n. 6 

(Legge-quadro in materia di consorzi di bonifica), tra la Regione Autonoma della Sardegna ed i singoli 

Consorzi di Bonifica;  



 

- In data 31.05.2012 in attuazione del richiamato protocollo d'intesa del 05.04.2012 si è stipulato tra la 

Regione Autonoma della Sardegna, rappresentata dall'Assessore dei Lavori Pubblici, ed il Consorzio di 

Bonifica del Nord Sardegna, rappresentato dal Commissario Straordinario, l’Accordo di Programma per lo 

svolgimento delle attività inerenti al servizio di piena e intervento idraulico e presidio territoriale nelle opere 

idrauliche di competenza regionale e nei relativi tronchi dei corsi d'acqua che ricadono nei comprensori di 

competenza territoriale del Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna;  

- In data 15.10.2015 e poi in data 7.12.2018 è stato rinnovato l’Accordo di Programma (stipulato in attuazione 

del Protocollo d’intesa firmato in data 05.04.2012 e rinnovato in data 15.10.2015 e in data 15.10.2018) 

avente per oggetto lo svolgimento delle attività inerenti al “Servizio di Piena e Intervento Idraulico” e del 

“Presidio Territoriale” nelle citate opere idrauliche di competenza regionale e nei relativi tronchi dei corsi 

d’acqua, che ricadono nei comprensori di competenza territoriale del Consorzio di Bonifica del Nord 

Sardegna:  

• tratto arginato del fiume Coghinas dalla confluenza con il Rio Badu ‘e Caprile sino alla foce;  

• chiavica di destra idraulica (“Zilvara” in comune di Badesi)  

• chiavica in sinistra idraulica (“la Foce” in Comune di Valledoria).  

- con deliberazione n. 50/31 del 28.12.2021 è stato approvato lo schema del Protocollo d'Intesa unico tra 

Regione Autonoma della Sardegna e l’“Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio 

e acque irrigue” - ANBI Sardegna, in rappresentanza dei Consorzi di bonifica associati, per lo svolgimento, 

da parte dei Consorzi di bonifica di attività inerenti al “servizio di piena e intervento idraulico” per il triennio 

2021-2023;  

- nella citata deliberazione n. 50/31 del 28.12.2021 è stato disposto “per sottese ragioni di celerità e 

semplificazione dell'azione amministrativa,” l'iter procedimentale volto alla sottoscrizione di un “unico atto 

programmatorio”;  

- in data 14 Gennaio 2022 è stato stipulato il Protocollo d'Intesa tra Regione Autonoma della Sardegna e 

l’“Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue” - ANBI Sardegna, in 

rappresentanza dei Consorzi di bonifica associati, per lo svolgimento, da parte dei Consorzi di bonifica di 

attività inerenti al “servizio di piena e intervento idraulico” con validità per un periodo di tre anni, 

eventualmente rinnovabile;  

- con la L.R. 9 marzo 2015 n. 5 articoli 4 e 5 comma 13 è stato autorizzato per l'anno 2015 il ricorso a uno o 

più mutui a copertura delle spese elencate nella Tabella E (e successive modifiche) e destinati alla 

realizzazione di opere e infrastrutture di competenza o di interesse regionale; 

- che con deliberazione della Giunta regionale n. 22/1 del 07/05/2015 sono stati approvati: 

a) il “Piano regionale delle infrastrutture” (Allegato A), il cui finanziamento ha trovato riscontro nella tabella 

E allegata alla legge finanziaria 2015, modificato ed integrato con la D.G.R. n. 31/3 del 17/06/2015 



 

b) il “Programma degli interventi” (Allegato B), i cui finanziamenti hanno trovato riscontro, oltre che nella 

stessa tabella E, nell’allegato tecnico al bilancio della Regione per gli anni 2015, 2016 e 2017 – rubrica 

Lavori Pubblici; 

c) la tabella riassuntiva (Allegato C) 

- tra gli interventi del citato Allegato A lett. f.2 della D.G.R. n. 22/1 del 07/05/2015, è stato inserito il “Sopralzo 

dell’argine sinistro del fiume Coghinas”, per un costo previsto di € 2.500.000,00; 

- in data 13.10.2015 è stato sottoscritto l’atto convenzionale Rep. n.38234/17 del 13.10.2015 tra 

l’Assessorato dei Lavori Pubblici e il Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna in qualità di Soggetto 

attuatore, per la realizzazione dell’intervento denominato “Interventi di sopralzo dell’argine sinistro del 

fiume Coghinas” al fine di regolare l’utilizzo del finanziamento assicurato con la contrazione del mutuo 

sopra richiamato; 

- con determinazione del Direttore del Servizio del Genio Civile di Sassari n. 2367/42049 del 9 novembre 

2015 è stata liquidata al Consorzio l’anticipazione del 10% corrispondente a € 250.000,00 a valere 

sull’impegno n. 3150031841 - cap. SC04.0398 UPB S04.03.004 del bilancio Regionale; 

- le opere delegate costituiscono porzione del complessivo intervento riguardante la messa in sicurezza della 

bassa valle del Coghinas, il cui progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica ne prevede l’attuazione in lotti 

funzionali in relazione alla disponibilità delle risorse; 

- con circolare n° 3 del 12/05/2022 la Direzione Generale dei Servizi Finanziari ha confermato nel 15 

novembre 2023 il termine di utilizzo dei fondi messi a disposizione da Cassa Depositi e Prestiti, fornendo 

indicazioni operative tese a pianificare l’eventuale rifinanziamento degli investimenti non conclusi, nel caso 

in cui sussista ancora l’interesse pubblico alla loro realizzazione/completamento a condizione che sia 

approvato il progetto definitivo/esecutivo entro il 30.09.2023; 

- il Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna, con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 35 del 

23.05.2023, ha manifestato l’interesse a portare avanti gli interventi previsti nella sopra richiamata 

convenzione Rep. n. 38234/17 del 13.10.2015 e ha garantito, ai fini del rifinanziamento dell’opera, 

l’approvazione del progetto esecutivo entro il termine del 30 settembre 2023; 

- il Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna, nel rispetto dei tempi ha trasmesso il progetto esecutivo in data 

27.09.2023 verificato e validato ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023 e art. 41 co. 6 Allegato I.7 (All. B); 

- avendo rispettato i termini indicati nella circolare n° 3 del 12/05/2022 la Direzione Generale dei Servizi 

Finanziari, l’intervento oggetto della Convenzione Rep. n.38234/17 del 13.10.2015 è stato rifinanziato con 

L.R. 19 dicembre 2023, n. 17, rubricata «Modifiche alla legge regionale n. 1 del 2023 (Legge di stabilità 

2023), variazioni di bilancio, riconoscimento di debiti fuori bilancio e passività pregresse e disposizioni 

varie», che all’articolo 22, “Finanziamento infrastrutture”, ha autorizzato, per l'anno 2023, la spesa per il 

completamento degli interventi precedentemente autorizzati ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale n. 

5 del 2015 a valere sulla Tabella E allegata alla medesima legge. In tal modo si è data quindi copertura 



 

con fondi regionali agli interventi dichiarati, a seguito della Circolare n. 6 del 2023, non liquidabili entro il 15 

Novembre 2023; 

- in sede di riaccertamento l’impegno n. 3000324361 del 2023 Mutuo reg.le Conv. 17/38234 è registrato 

contabilmente sul SAP sul cap. SC09.0822 su Fondi Regionali, rifinanziato con Legge R. 19.12.2023 n. 17 

allegato 5 tabella D ed è stato reimputato all’annualità 2024 con riaccertamento ordinario del 2023; 

- l’attuale numero d’impegno è 3000327934, registrato contabilmente sul SAP sul cap. SC09.0822 su Fondi 

Regionali, rifinanziato con Legge R. 19.12.2023 n. 17 allegato 5 tabella D, per un’ammontare pari a euro 

2.250.000,00; 

CONSIDERATO CHE: 

- mediante finanziamenti dei programmi del servizio di piena a partire dagli anni 2014-2015 e del piano 

regionale delle infrastrutture (L.R. n. 5/2015 tab. E – D.G.R. 22/1 del 07.05.2015) ha avuto avvio la 

realizzazione di un intervento complessivo che riguarda la messa in sicurezza dal rischio idraulico della 

Bassa Valle del Coghinas; 

- la succitata convenzione n. 17 prevede la realizzazione dei lavori denominati “interventi di sopralzo 

dell’argine sinistro del fiume Coghinas”; 

- in coerenza con le tempistiche imposte dal finanziamento, la succitata Convenzione prevedeva all’art. 12 il 

termine del 31/03/2023 quale data ultima per la richiesta dell’ultimo pagamento a saldo;  

- tuttavia non è stata possibile la definizione dello scenario progettuale e il rispetto delle tempistiche, in 

considerazione della complessità dell’area in esame, in quanto è stato necessario attendere la definizione 

degli scenari di intervento previsti dal Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA) affidato dall’Autorità di 

Bacino al dipartimento DICAAR dell’Università di Cagliari. Lo studio di aggiornamento del PGRA della 

bassa valle del Coghinas, reso necessario a seguito dell’approvazione dei piani di laminazione degli invasi 

di Muzzone e Casteldoria e il conseguente aggiornamento del correlato scenario progettuale si è concluso 

con l’approvazione da parte del Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino con deliberazione n. 1 del 

21.12.2020; 

- la necessità di aggiornamento del PGRA, ha determinato l’esigenza di considerare le opere oggetto della 

convenzione n. 17 all’interno dell’intervento complessivo per la messa in sicurezza dal rischio idraulico 

della Bassa Valle del Coghinas per cui, è stata avviata la progettazione di uno Studio di Fattibilità Tecnica 

ed Economica riguardante il complesso delle opere, (ultima revisione generale risalente al Dicembre 2020), 

comprendenti il potenziamento degli argini attuali, atte a contenere le piene del Coghinas con lo scopo 

principale di salvaguardare innanzitutto l’integrità degli abitati limitrofi e, non di secondaria importanza, il 

tessuto produttivo agricolo e turistico il cui esercizio risulta da sempre penalizzato, o comunque fortemente 

limitato, dalle cospicue portate; 



 

- lo Studio di Fattibilità Tecnica ed Economica del 2020 riguarda la realizzazione di un complesso di 

interventi, suddiviso in lotti, comportanti una serie di opere che riguardano anche gli argini in sinistra 

idraulica e in destra, ha concluso la procedura di VIA con esito favorevole; 

- la definizione del PFTE ha consentito di avviare, con le risorse disponibili, le successive fasi progettuali che 

hanno determinato la realizzazione di un primo intervento denominato Lotto 1, i cui lavori sono in corso di 

ultimazione, che comprende il sopralzo dell’argine sinistro del fiume Coghinas per una lunghezza di 800 m 

a protezione dell’abitato di Santa Maria Coghinas; 

- in coerenza con il PFTE, le risorse attualmente disponibili pari ad € 2.250.000,00 di cui alla succitata 

convenzione n. 17 (in quanto € 250.000,00 sono già stati erogati con determinazione del Direttore del 

Servizio del Genio Civile di Sassari n. 2367/42049 del 9 novembre 2015), devono essere destinate alla 

prosecuzione dei lavori del Lotto 1 e pertanto ricompresi nel successivo Lotto 2, nel quale viene previsto 

l’adeguamento in sagoma e/o quota dell'argine esistente, in sponda sx del fiume Coghinas, da Lu Lamaiu 

al rilievo Monte di Campu; 

- con Determinazione n. 270 del 26.09.2023 del Dirigente del Servizio Tecnico Agrario del Consorzio di 

Bonifica del Nord Sardegna, è stato approvato il progetto definitivo-esecutivo dell’intervento denominato 

“Opere di salvaguardia idraulica bassa valle Rio Coghinas – Lotto 2” dell’importo complessivo di € 

4.150.000,00 che prevede l’adeguamento in sagoma dell’argine sinistro, in coerenza col PFTE, per una 

lunghezza di m 3.275; 

- tuttavia anche a causa degli aggiornamenti del prezziario regionale degli ultimi anni, che determinano un 

necessario adeguamento delle necessità finanziarie dell’intervento, le risorse attualmente disponibili pari 

ad € 2.250.000,00, oggetto della presente delegazione, saranno destinate all’attuazione di uno stralcio 

funzionale del Lotto 2 per un tratto stimato di circa 1300 m: 

• Lotto 2 – 1° stralcio: adeguamento in sagoma e/o quota dell'argine esistente, in sponda sx del fiume 

Coghinas, per una lunghezza di circa 1300 m a partire da Lu Lamaiu, costo € 2.500.000,00, di cui € 

250.000,00 già erogati a valere sul mutuo infrastrutture ed € 2.250.000,00 con risorse della L.R. 19 

dicembre 2023, n. 17, rubricata «Modifiche alla legge regionale n. 1 del 2023 (Legge di stabilità 2023); 

- per quanto sopra esposto, tra l’Assessorato dei Lavori Pubblici Servizio Genio Civile di Sassari ed il 

Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna, in qualità di Soggetto attuatore, occorre procedere alla stipula di 

apposita Delegazione amministrativa ai sensi dell’art. 6 della L.R. 8/2018 per la realizzazione dell’intervento 

denominato “lavori di messa in sicurezza del rischio idraulico della bassa valle del Coghinas - 2° lotto - 

interventi di sopralzo dell’argine sinistro del fiume Coghinas, al fine di regolare l’utilizzo del finanziamento 

di € 2.250.000,00 e garantire totale copertura finanziaria del 2° lotto - 1° stralcio, fatta salva l’eventuale 

sottoscrizione di ulteriori atti regolanti i rapporti con il soggetto attuatore;  

- con determinazione del Direttore del Servizio Genio Civile di Sassari n. ________ prot. _______ del 

__/__/2023, si è provveduto ad approvare lo schema della delegazione; 



 

- con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. _____ del __/__/2024 il Consorzio di Bonifica del 

Nord Sardegna ha provveduto ad approvare lo schema di delegazione trasmesso dal Servizio Genio Civile 

di Sassari con nota n. __ del __/__/2024; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, 

le parti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, formante parte sostanziale ed integrante della 

presente Delegazione amministrativa, convengono e stipulano quanto segue: 

ART. 1 

OGGETTO DELLA DELEGAZIONE AMMINISTRATIVA E CONDIZIONI GENERALI 

Il Soggetto attuatore, Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna, in conformità alle norme vigenti, assume 

l’impegno della realizzazione dell’intervento denominato “lavori di messa in sicurezza del rischio idraulico della 

bassa valle del Coghinas - 2° lotto – 1° stralcio interventi di sopralzo dell’argine sinistro del fiume Coghinas” 

per un importo di 2.250.000,00. L’opera riguarda gli interventi di rialzo e ringrosso dell’argine esistente con le 

connesse opere complementari di sistemazione stradale e a verde. Il rialzo e ringrosso arginale sarà eseguito 

a partire dalla sommità dell’esistente argine, che verrà mantenuto nella propria conformazione, in continuità 

con i lavori di sopralzo dell’argine relativi al 1°lotto. 

Il Soggetto attuatore provvederà alla relizzazione delle opere a seguito di regolare gara d’appalto; 

Il Soggetto attuatore si impegna alla realizzazione delle opere nell’arco di n. 30 (trenta) mesi dalla data di firma 

della presente Delegazione amministrativa, salvo imprevisti non conosciuti né preventivabili al momento della 

stipula della stessa e non imputabili al soggetto attuatore. 

Tutti gli atti tecnici, procedurali ed economici saranno soggetti al controllo degli organismi che per legge o per 

statuto ne sono preposti. 

Al fine di verificare il rispetto e la tempestività nella realizzazione dell’intervento, la Regione si riserva:  

a) di designare un rappresentante regionale nelle Commissioni di gara d’appalto;  

b) di designare un rappresentante della Regione nella Commissione di collaudo.  

I contenuti della presente Delegazione amministrativa si applicano all’opera, per il suo intero ammontare.  

ART. 2 

CONDIZIONI SPECIFICHE 

Relativamente all’intervento affidato, il Responsabile del Procedimento assume, tra l’altro, la funzione di 

referente unico nei confronti dell’Assessorato dei Lavori Pubblici.  

Il Soggetto attuatore dovrà sviluppare i livelli di progettazione secondo la normativa vigente e trasferirli al 

Servizio Genio Civile di Sassari per la necessaria approvazione prima dell’indizione della gara d’appalto. 



 

Per l’acquisizione di tutte le intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla osta e assensi comunque 

denominati, richiesti dalla vigente normativa per l’esecuzione dell’intervento, e quindi necessari per 

l’approvazione del relativo progetto, il Soggetto attuatore provvederà all’indizione e convocazione di apposita 

Conferenza di servizi, ai sensi degli artt. 14 e seguenti della L. 241/1990 e ss.mm. ii.. 

Il Soggetto attuatore si impegna ad apportare al progetto tutte le modifiche che si rendano necessarie al fine 

di pervenire all’ottenimento delle autorizzazioni in parola. 

Prima di procedere all’appalto delle opere previste, secondo le norme vigenti, il Soggetto attuatore dovrà 

assicurarsi che non sussistano impedimenti di sorta alla loro esecuzione come risultante dagli elaborati 

progettuali, approvati ai sensi delle norme vigenti, in ogni livello di definizione, e dovrà altresì ottemperare agli 

adempimenti prescritti dall’art. 92, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 36/2023 i lavori dovranno essere appaltati con 

espressa esclusione delle offerte in aumento sull’importo a base d’asta. Il Soggetto attuatore nomina, ai sensi 

della normativa vigente, il Responsabile del procedimento e l’ufficio di direzione dei lavori. 

Il Soggetto attuatore dovrà altresì operare nel rispetto rigoroso di tutte le leggi, regolamenti, formali prescrizioni, 

emanati nella materia delle opere pubbliche dall'Unione Europea, dallo Stato e dalla Regione, con particolare 

riferimento al richiamato Codice dei Contratti, nel D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e nel D.Lgs 9.04.2008 n. 81 e 

ss.mm.ii. sia per quanto riguarda l'appalto dei lavori che quello dei servizi (progettazione, direzione lavori, piani 

di sicurezza, consulenze). 

Per l'esecuzione degli interventi, il Soggetto attuatore è tenuto inoltre ad osservare le prescrizioni progettuali 

e le disposizioni che potranno essere impartite dal Servizio nell'esercizio dell'alta sorveglianza, nonché ad 

ottemperare a tutte le disposizioni di legge e di regolamento vigenti e, in particolare, alle disposizioni contenute 

nel D.lgs. 36/2023 e ss. mm. ii., nella L.R. 13.03.2018 n.8 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture”, nel D.lgs. 09.04.2008 n. 81 e ss. mm. ii., nelle Leggi 13.09.1982, n. 646 e 

19.03.1990, n. 55 relative alla lotta contro la delinquenza di tipo mafioso e nel D.P.R. 207/2010 per le parti 

applicabili in conseguenza dell’entrata in vigore del suddetto D.lgs. 36/2023.  

La manutenzione e gestione dell’intervento, ad avvenuta sua realizzazione, sarà a carico del soggetto 

istituzionalmente preposto. 

ART. 3  

PATTI D’INTEGRITA' 

Il Soggetto attuatore provvede a adottare la misura preventiva dei Patti di integrità in conformità a quanto 

stabilito dalla Giunta Regionale con la delibera n. 30/16 del 16.06.2015, attraverso l’applicazione dei medesimi, 

quale strumento di prevenzione della corruzione, alle procedure relative agli incarichi di progettazione, 

affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché 

degli altri contratti disciplinati dal D.lgs. 36/2023. 



 

Il soggetto attuatore si impegna, in caso di richiesta da parte delle Prefetture competenti, a stipulare appositi 

Protocolli di Legalità da applicarsi durante le fasi di esecuzione dei lavori. 

Gli oneri economici derivanti dall’adozione dei già menzionati Piani e Protocolli troveranno previsione di spesa 

all’interno del quadro economico dell’intervento oggetto della presente Delegazione amministrativa.  

L’erogazione del finanziamento per la realizzazione dell’intervento di cui alla presente Delegazione 

amministrativa a favore del Soggetto attuatore è subordinato all’impegno da parte dello stesso alla adozione 

e all’utilizzo dei Patti di integrità, da certificarsi in sede delle singole richieste di liquidazione di cui all’art. 12 

della presente Delegazione amministrativa. 

ART. 4 

CRONOPROGRAMMA PROCEDURALE E FINANZIARIO 

Il Soggetto attuatore, secondo quanto previsto dall’articolo 8, comma 6, della L.R. n. 8/2018 – così come 

specificato nell’Allegato A alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 48/23 del 2 ottobre 2018 recante 

«Direttive per la predisposizione, adozione ed aggiornamento dei cronoprogrammi procedurali e finanziari di 

spesa previsti dall'art. 8, commi 5 e 6, della L.R. n. 8/2018. Adeguamento delle precedenti direttive introdotte 

con le Deliberazione di Giunta Regionale n. 40/8 del 7.8.2015 e n. 25/19 del 3.5.2016» – è tenuto al rispetto 

del cronoprogramma procedurale e finanziario allegato al presente atto per farne parte integrante, elaborato 

nel rispetto del termine di validità della presente convenzione di finanziamento. 

Il suddetto cronoprogramma sarà vincolante per il Soggetto Attuatore ed il suo mancato rispetto, in assenza 

d’idonea motivazione, potrà costituire motivo di risoluzione della presente Delegazione. Esso è vincolante 

anche ai fini delle richieste d’erogazione delle quote di finanziamento, come previsto dalla sopra menzionata 

D.G.R. n. 48/23 del 2018.  

Pertanto, ogni eventuale variazione nei termini di validità della presente Delegazione dovrà essere motivata e 

comunicata al Soggetto delegante, tempestivamente e comunque entro i termini previsti nel succitato Allegato 

A alla DGR n. 48/23 del 2018. Il Soggetto attuatore s’impegna a realizzare le attività di propria competenza 

stabilite dalla presente Delegazione entro i termini previsti dal cronoprogramma procedurale e finanziario. 

Resta inteso che non saranno imputabili al Soggetto attuatore eventuali ritardi dovuti all’ottenimento di atti 

d’assenso, autorizzazioni e pareri da parte degli Enti preposti. 

 

ART. 5 

SPESE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO 

Le spese ammissibili a finanziamento sono tutte quelle necessarie per la realizzazione delle opere previste, 

comprese le spese per funzioni tecniche di cui all’art. 45, comma 1 del D.Lgs 36/2023, nonché gli incentivi di 

cui al comma 2 e seguenti dello stesso articolo 45, determinate ai sensi del regolamento adottato dal Soggetto 



 

attuatore. Si precisa che l’IVA recuperabile non può essere considerata finanziabile anche se non è 

definitivamente recuperata.  

ART.6 

DURATA DELLA DELEGAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il termine di scadenza della presente Delegazione è fissato al 31 dicembre 2026, salvo eventuali proroghe, 

che possono essere concesse sulla base di richiesta motivata da parte del Soggetto attuatore, con allegata la 

proposta del nuovo cronoprogramma procedurale e finanziario che dovrà essere approvato dal soggetto 

delegante.  

Resta infine convenuto che, indipendentemente da fatti imputabili al Soggetto attuatore, è facoltà del Soggetto 

delegante, scaduto il termine di durata indicato nell’allegato cronoprogramma procedurale e finanziario, di 

dichiararla chiusa, incamerando eventuali somme residue non erogate. 

 

ART. 7 

IMPORTO DELLA DELEGAZIONE AMMINISTRATIVA 

L'importo globale della presente Delegazione amministrativa ammonta a complessivi € 2.250.000,00 così 

ripartito: 

• € 2.250.000, stanziati sulla competenza del capitolo SC09.0822 C.d.R 00.08.01.33, del Bilancio 

Regionale 2024; 

L’importo della presente Delegazione viene corrisposto per la realizzazione delle opere nella configurazione 

progettuale risultante dagli elaborati approvati e per la sopportazione di ogni onere finanziario conseguente o 

connesso alla realizzazione dell’intervento stesso e agli adempimenti del presente atto. L’articolazione del 

suddetto importo globale nelle voci per lavori a base d’asta, per eventuali forniture e somministrazioni, 

espropriazioni e asservimenti, imprevisti, spese generali, sarà definita in sede di approvazione del quadro 

economico allegato al progetto dell’intervento, nelle diverse fasi preliminare, definitiva ed esecutiva. 

Per la quantificazione di tutte le spese, ricomprese a qualunque titolo nel Quadro economico dell’intervento, 

si procederà sulla base quindi delle spese effettivamente e legittimamente sostenute dal Soggetto attuatore. 

In ogni caso ad esse deve farsi fronte con le somme a disposizione indicate nel quadro economico approvato, 

restando escluso qualsiasi ulteriore aggravio di spese per l’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici. 

Qualora, alla chiusura della Delegazione amministrativa, dovesse risultare, dalla certificazione finale, una 

spesa inferiore alla somma oggetto della presente Delegazione amministrativa, l'ammontare differenziale 

costituirà elemento di detrazione nella determinazione della chiusura dei conti con l'Amministrazione 

Regionale. 

 



 

ART. 8 

PROGETTAZIONE E VARIANTI IN CORSO D'OPERA - UTILIZZO DELLE ECONOMIE 

Il Soggetto attuatore cura la progettazione e la realizzazione dell’intervento, anche in qualità di stazione 

appaltante, in tutte le sue fasi in conformità alla legislazione regionale, nazionale e comunitaria operante in 

materia.  

Gli elaborati progettuali dell’opera da realizzare saranno approvati, in ogni livello di definizione, con 

provvedimento del Soggetto delegante, ai sensi dell’art. 6, comma 1 e dell’art. 20, comma 1 della L.R. n. 8/2018 

e ss.mm.ii., a seguito di adozione da parte del Consorzio sulla scorta di verifica tecnica e validazione da parte 

del RUP. 

Analogamente saranno preventivamente autorizzate ed approvate le eventuali varianti in corso d’opera non in 

contrasto con norme di legge. 

Non conseguono l'approvazione i progetti per i quali non siano stati preventivamente acquisiti i pareri 

obbligatori, le autorizzazioni ed i nulla osta previsti dalle norme vigenti e le verifiche di cui al comma 1, dell’art. 

20 della L.R. n. 8/2018.  

Il Soggetto attuatore dovrà trasmettere al Servizio del Genio Civile di Sassari, tutta la documentazione tecnica 

e amministrativa che verrà specificatamente richiesta. 

Le eventuali economie sulle somme erogate, derivanti dai ribassi di gara ovvero a seguito della conclusione 

dei lavori, possono essere utilizzate per il completamento ovvero l'esecuzione di opere accessorie inerenti 

all'intervento oggetto della presente Delegazione amministrativa, previo parere del Servizio.  

ART. 9 

VERIFICHE, ACCERTAMENTI E CONTROLLI 

L’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici si riserva il diritto di esercitare, nell’arco temporale di vigenza 

della Delegazione amministrativa, verifiche, accertamenti e controlli sull’avanzamento e sulla qualità esecutiva 

e di adempimento dell’oggetto della Delegazione amministrativa, fermo restando che titolare esclusivo di tutti 

i rapporti, competenze e decisioni, comunque connesse alla realizzazione delle attività, è il Soggetto attuatore 

la quale, pertanto, è da considerarsi unico responsabile sotto il profilo civile, amministrativo, contabile e penale 

rispetto all’espletamento degli atti e procedure tutte da esso posti in essere per la realizzazione dell'oggetto 

della Delegazione amministrativa.  

Resta inteso, pertanto, che l’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici rimane espressamente estraneo ad 

ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della realizzazione delle attività oggetto della 

presente Delegazione amministrativa e che le verifiche, gli accertamenti ed i controlli di cui al presente articolo, 

che potranno essere effettuati, riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono con il Soggetto attuatore, 

che sono regolati dalla presente Delegazione amministrativa. 



 

ART. 10 

RAPPORTI CON TERZI 

Per le attività di propria competenza in virtù della presente Delegazione amministrativa, e quindi per la 

progettazione, l’appalto e l’esecuzione dei lavori, il Soggetto attuatore agirà in nome e per conto proprio, 

rimanendo pertanto responsabile di qualsiasi danno che i terzi subiscano in dipendenza dell’esecuzione delle 

suddette attività, e non potrà quindi pretendere di rivalersi nei confronti dell’Assessorato Regionale dei Lavori 

Pubblici.  

ART. 11 

COLLAUDO 

Il collaudo tecnico ed amministrativo delle opere e di quant’altro occorra, oggetto della presente Delegazione 

amministrativa, verrà effettuato ai sensi della normativa vigente. 

All’occorrenza, il Collaudatore sottoporrà le opere e quant’altro occorra, a visita ed accertamenti anche in corso 

d’opera.  

Tutte le spese e gli oneri inerenti il collaudo, ivi compresi quelli afferenti l’eventuale collaudo statico, sono 

ricompresi nel finanziamento dell’intervento.  

Le opere saranno comunque sottoposte a collaudo e certificazione definitiva entro i termini contrattuali, a 

partire dalla data di ultimazione dei lavori, e il Soggetto attuatore è tenuto a comunicare tempestivamente 

all’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici l’inizio delle relative operazioni.  

Intervenuta l’approvazione degli atti di collaudo, il Soggetto attuatore si impegna a darne comunicazione 

all’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici, certificando - sotto la sua esclusiva responsabilità - che l’oggetto 

della Delegazione amministrativa è ultimato e collaudato in ogni sua parte e trasmettendo la documentazione 

relativa al collaudo stesso, accompagnata dall’atto di approvazione. 

ART. 12 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO E RENDICONTAZIONE 

L’erogazione del finanziamento per la realizzazione dell’intervento di cui alla presente convenzione verrà 

disposta sul conto corrente di Tesoreria del Soggetto attuatore presso il Banco di Sardegna, con sede in Ozieri 

(SS), codice IBAN ________________________________ dedicato e registrato nei sistemi contabili. In 

coerenza con il cronoprogramma procedurale e finanziario di cui all’art. 4. 

I fondi erogati entrano a far parte del bilancio del Soggetto attuatore per la realizzazione dell’intervento 

denominato “lavori di messa in sicurezza del rischio idraulico della bassa valle del Coghinas - 2° lotto 

- interventi di sopralzo dell’argine sinistro del fiume Coghinas - 1° stralcio”, con destinazione specifica 

e sono utilizzati esclusivamente per l’esecuzione dell'oggetto della presente Delegazione amministrativa. Per 

tale finalità il Soggetto attuatore dovrà tenere apposita contabilità analitica, con specifica evidenza separata 



 

dalla contabilità generale, ma in essa riscontrabile, relativamente alle entrate ed alle spese effettuate in 

derivazione dei costi sostenuti. 

I versamenti da effettuare sul suddetto conto corrente saranno disposti con riferimento alle norme stabilite 

dalla Giunta regionale con la Deliberazione n. 40/8 del 07.08.2015, Deliberazione n. 25/19 del 3.5.2016 e 

successiva Deliberazione n. 48/23 del 02.10.2018 nel rispetto del crono programma procedurale e finanziario 

di cui all’articolo 4 della presente Delegazione amministrativa. 

Ai fini della rendicontazione e sorveglianza, il Soggetto attuatore è tenuto a garantire l'aggiornamento dei dati 

di monitoraggio finanziario, procedurale e fisico dell'intervento, utilizzando i sistemi di monitoraggio e controllo 

regionali, nonché a trasmettere al Servizio del Genio Civile di Sassari dell'Assessorato dei Lavori Pubblici i 

dati stessi; in particolare, ai fini del monitoraggio finanziario, dovranno essere tempestivamente aggiornati e 

comunicati al Servizio gli impegni giuridicamente vincolanti assunti dal Soggetto attuatore ed i dati della spesa 

sostenuta, secondo lo stato di avanzamento della procedura di liquidazione (mandati di pagamento emessi e, 

appena disponibili, fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente). 

L’importo delle spese sostenute è certificato da apposita dichiarazione sottoscritta del rappresentante legale 

del Soggetto attuatore che dovrà essere inviata al Servizio Genio Civile di Sassari dell’Assessorato Regionale 

dei Lavori Pubblici secondo le modalità di cui alle D.G.R. n. 40/08 del 07.08.2015, 25/19 del 03.05.2016 e 

40/23 del 02.10.2018. 

Tale dichiarazione dovrà essere integrata dalla dichiarazione relativa all’impegno all’utilizzo e applicazione dei 

Patti di Integrità di cui all’art. 3 della presente Delegazione amministrativa. 

ART. 13 

EFFICACIA DELLA DELEGAZIONE AMMINISTRATIVA 

Le parti danno atto che l’efficacia della presente Delegazione amministrativa è subordinata alla registrazione 

contabile del relativo impegno di spesa ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs 118/2011, perfezionata la quale ne verrà 

data formale comunicazione al Consorzio ai sensi e per gli effetti del comma 7 del medesimo articolo 

contestualmente all’ordinazione della prestazione. 

ART. 14 

REVOCA DELLA DELEGAZIONE AMMINISTRATIVA 

All’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici è riservato il potere di revocare la Delegazione amministrativa 

nel caso in cui i contraenti incorrano in violazioni o negligenze, tanto in ordine alle condizioni della presente 

Delegazione amministrativa quanto a norme di legge o regolamenti, a disposizioni amministrative, alle stesse 

norme di buona amministrazione. 

Lo stesso potere di revoca, l’Assessorato dei Lavori Pubblici lo eserciterà ove i contraenti, per imperizia 

comprovata, compromettano la tempestiva esecuzione e la buona riuscita dell’intervento. 



 

A tal fine potrà costituire motivo di revoca il mancato rispetto dei tempi indicati nel cronoprogramma 

procedurale e finanziario fatte salve le indeterminatezze derivanti da tempi istruttori o realizzativi da parte di 

Enti terzi, nonché ad indisponibilità sui flussi finanziari e/o comunque da fatti non dipendenti dalla volontà del 

Soggetto Attuatore.  

L’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici, in caso di revoca della Delegazione amministrativa, a tutela 

dell’interesse generale, si riserva la facoltà di sostituire, negli eventuali contratti conclusi per la realizzazione 

dell’oggetto della Delegazione amministrativa, altro “Ente” o “Amministrazione”.  

In conseguenza il Soggetto attuatore si impegna ad inserire nei contratti che andrà a stipulare con i terzi 

esplicita clausola che consenta l’eventuale subentro di altro “Ente” o “Amministrazione” nei contratti stessi.  

Il Servizio si riserva il diritto di agire per il risarcimento dei danni che dovessero derivargli da quegli stessi 

comportamenti del Soggetto attuatore che determinassero la revoca della Delegazione amministrativa. 

Nei casi di ritardo negli adempimenti previsti, è facoltà del Servizio applicare al Soggetto attuatore una penale, 

complessivamente non superiore al dieci per cento dell'importo del finanziamento, da determinare in relazione 

all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo o inadempimento. 

ART. 15 

TERMINE DEL RAPPORTO DI DELEGAZIONE AMMINISTRATIVA 

Ricevuti gli atti del collaudo finale e la conseguente dichiarazione del Soggetto attuatore di completo 

espletamento dell’oggetto della Delegazione amministrativa, nonché i provvedimenti degli organi di controllo 

preposti, l’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici provvederà alla verifica degli atti di rendicontazione finale 

ed alla chiusura del rapporto di Delegazione amministrativa, liquidando le eventuali somme residue, fatto salvo 

quanto disposto dall’art.7 ultimo comma.  

ART. 16 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Le eventuali controversie che insorgessero tra le parti, dovranno essere sottoposte ad un previo tentativo di 

risoluzione amministrativa. 

A tal uopo i contraenti, qualora abbiano interessi da far valere, notificheranno motivata domanda 

all’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici, il quale provvederà ad esprimersi su di essa nel termine di 90 

giorni dalla notifica ricevuta. 

I contraenti non potranno, di conseguenza, adire l’Autorità giudiziaria prima che l’Assessorato Regionale dei 

Lavori Pubblici abbia emesso la decisione amministrativa o prima che sia trascorso inutilmente il termine per 

provvedervi. 

 

 



 

ART. 17 

RINVIO A NORME DI LEGGE 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente Delegazione amministrativa, si richiamano tutte le 

norme che regolano l’esecuzione delle opere pubbliche e le norme del Codice civile in quanto applicabili.  

ART. 18 

ONERI FISCALI 

Tutte le spese ed oneri dipendenti dalla presente Delegazione amministrativa sono a carico del Soggetto 

attuatore, ivi incluse quelle di registrazione fiscale. 

ART. 19 

DOMICILIO LEGALE 

Agli effetti della presente Delegazione amministrativa le parti eleggono domicilio legale ognuno presso la 

propria sede legale. 

ART. 20 

PANTOUFLAGE 

Il Soggetto attuatore si impegna ad informare adeguatamente i soggetti coinvolti e vigilare affinché le 

disposizioni previste dall’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001, siano applicate a tutti i rapporti conclusi 

per l’attuazione dell’intervento oggetto della presente delegazione. Il Soggetto attuatore dichiara, altresì, di 

essere consapevole del fatto che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione della succitata norma 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essi conferiti. 

ART. 21 

CODICE DI COMPORTAMENTO 

Il Consorzio è tenuto a recepire e a diffondere ai soggetti che a qualsiasi titolo svolgano attività previste dalla 

delegazione in oggetto, il codice di comportamento Codice di comportamento del Personale del 

Sistema regione e delle Società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna approvato con 

Delib.G.R. n. 43/7 del 29.10.2021 il cui documento è integralmente scaricabile mediante accesso al seguente 

link istituzionale: 

https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_820_20211104130908.pdf 

Fatta salva contestazione delle sanzioni inferiori, resta inteso che l’accertamento delle più gravi violazioni, 

condotto secondo le prescrizioni impartite dal predetto Codice, valutate tali ai sensi della disciplina applicabile 

https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_820_20211104130908.pdf


 

o comunque implicanti incompatibilità con la prosecuzione della presente delegazione, saranno causa di 

risoluzione della medesima. 

 

 

Per il Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna 

IL DIRETTORE GENERALE  

Dott. Giosuè Mario Brundu 

Per il Servizio Genio Civile di Sassari 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

Ing. Gian Marco Saba 

 

 

 

 
 

 

 



 
 

Soggetto attuatore: Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna  

Intervento: “lavori di messa in sicurezza del rischio idraulico della bassa valle del Coghinas - 2° lotto - 1° Stralcio interventi di sopralzo dell’argine 

sinistro del fiume Coghinas”  

Acconti percepiti: € 250.000,00 

Importo rifinanziamento: € 2.250.000,00 

Bozza Cronoprogramma procedurale e finanziario 

 

 

Anno di riferimento Acconto 2015 
1° anno 2° anno 3° anno 

2024 2025 2026 

Avanzamento finanziario € 250.000,00 € 1.150.000,00 € 1.000.000,00 € 100.000,00 

Avanzamento procedurale  Temporale Finanziario Temporale Finanziario Temporale Finanziario 

Avvio procedura appalto progettazione Maggio 2014    
 

 
 

Aggiudicazione servizio progettazione Novembre 2014    
 

 
 

Approvazione progettazione FTE Luglio 2021    
 

 
 

Approvazione progettazione esecutiva Luglio 2023    
 

 
 

Avvio procedura appalto lavori  Giugno   
 

 
 

Aggiudicazione lavori (Erogazione  
anticipazione 20%) 

 Settembre € 400.000  
 

 
 

Consegna lavori  Ottobre      

SAL n. 1 (Ipotesi 40%)  Dicembre € 750.000     

SAL n. 2/3 (Ipotesi 50%)    Ottobre € 850.000   

Fine lavori – Stato finale (Ipotesi 10%)    Novembre € 150.000   

Collaudi e verifiche funzionalità      Aprile € 100.000 

 


